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Prot. vedi segnatura 

 
Personale docente/Collegio dei docenti  

LORO SEDI 
 

p.c. Albo Pretorio/Atti/Sito web 

 

OGGETTO:  Atto di indirizzo del dirigente scolastico per la predisposizione del Piano triennale dell’offerta 
formativa (art. 1, co. 14, l. 107/2015) per il triennio 2025/2028 

 
 

     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997; 
n. 59” e s.m.i. – e, in particolare, dell’articolo 4 dello stesso D.P.R.; 
 

VISTO il d.P.R. 20 marzo 2009, n. 89, recante Revisione dell’assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di Istruzione ai sensi 

dell’art. 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2009, n. 133; 

VISTA la legge 13/07/2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTA  la Raccomandazione del Consiglio d’Europa sulle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente del 22 maggio 2018; 

VISTA  la L. n. 92/2019 “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica”; 

VISTO  il Decreto Prot. N. 35 del 22/06/2020 “Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione 

Civica ai sensi dell’articolo 3 legge 20 agosto 2019”; 

VISTO  l’Allegato A alle “Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica ai sensi 

dell’articolo 3 legge 20 agosto 2019”; 

mailto:pvic822002@istruzione.it
mailto:%20pcic81700c@pec.istruzione.it
http://www.istitutocomprensivostradellapv.edu.it/


 
 

VISTI  il D.M. 183/2024 e le Nuove Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica del 

2024; 

VISTA  l’Ordinanza del Ministero dell’Istruzione prot. n. 172 del 04/12/2020, recante 

“Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle 

classi di scuola primaria”; 

VISTA  la nota del Ministero dell’Istruzione, recante “Valutazione scuola primaria – 

Trasmissione Ordinanza e Linee guida indicazioni operative.”; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 90 del 11/04/2022 che, in attuazione dell’art. 

1, comma 329 e ss., della legge 30 dicembre 2021, n. 234, “a partire dall’anno scolastico 

2022/2023, per le classi quinte, introduce l’insegnamento dell’educazione motoria 

nella scuola primaria...”; 

VISTA  la nota del Ministero dell’Istruzione n. 2116 del 09/09/2022, recante: “Insegnamento 

di educazione motoria nelle classi quinte della scuola primaria da parte di docenti 

specialisti. Chiarimenti per l’anno scolastico 2022/2023”; 

VISTA  la nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 43464 del 28/03/2024; 

VISTA  la Legge n. 106/2024, nella parte di competenza del MIM, con tutti i diversi interventi 

per il sistema educativo di istruzione e di formazione; 

PRESO ATTO che l’art. 1 della L.107/20, ai commi 12-17, prevede che: 
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno 

scolastico precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta 
formativa; 

2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per 
le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal 
dirigente scolastico; 

3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto; 
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con 

i limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo 
USR al MIM; 

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà 
pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

 
TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio;  
  

VALUTATE prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV, 
“Rapporto di Autovalutazione” di Istituto; 

 

VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di 
misurazione dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e 
regionale, a parità di indice di background socio-economico e familiare; 

 
TENUTO CONTO del PTOF d’Istituto triennio 2022-25; 
 
PREMESSO che la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al dirigente scolastico 

dalla legge n.107/2015 (art. 1 comma 14); 
 
PREMESSO che il PTOF è rivedibile annualmente entro il 31 ottobre di ogni anno scolastico per una                      



 
 

eventuale revisione; 
 
PREMESSO che l’obiettivo del documento è fornire una chiara indicazione sulle modalità di 

elaborazione, i contenuti indispensabili, gli obiettivi strategici, le priorità, gli elementi 
caratterizzanti l’identità dell’istituzione, che devono trovare adeguata esplicitazione nel 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che il corpo docente è 
chiamato a svolgere in base alla normativa vigente; 

 
PREMESSO che le competenze del collegio dei docenti, risultanti dal combinato disposto dell’art. 7 

del T.U. 297/74, di successivi provvedimenti normativi e delle disposizioni del CCNL si 
riferiscono a: 

 

• elaborazione del Piano dell’offerta formativa ai sensi dell’art. 3 del d.P.R. 08 marzo 1999, n. 275 e 
della legge di riforma n. 107/2015 che introduce il PTOF (triennale) elaborato dal Collegio dei docenti 
sulla base delle linee di indirizzo fornite dal dirigente scolastico; 

• adeguamento dei programmi d’insegnamento alle particolari esigenze del territorio e del 
coordinamento disciplinare (art. 7 comma 2 lett. a T.U. 297/94 e d.P.R. n. 275/99); 

• adozione di iniziative secondo quanto indicato da Linee Guida sull’integrazione degli alunni con 
disabilità 2009, legge n.170/2010, Direttiva MIUR del 27.12.2012 sui B.E.S., Linee guida per 
l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 2014, d.lgs. 66/2017; 

 
 

EMANA 
 

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. N. 275/99, così come sostituito dall’art. 1, comma 14, della legge 13 luglio 
2015 n. 107, il seguente 

 
 

ATTO DI INDIRIZZO RIVOLTO AL COLLEGIO DEI DOCENTI 
 
che elaborerà il Piano dell’Offerta Formativa relativo al triennio 2025/2028. 
Le presenti linee guida sono tese a sostenere l'impegno prioritario per favorire il successo formativo di 

ciascun alunno, al fine di realizzazione dell’art. 3 della Costituzione: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale 

e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 

di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 

sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 

persona umana e l’effettiva cpartecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e 

sociale del paese”. 

Il Piano Triennale dell’offerta formativa dovrà configurare un modello di scuola unitario nell’ispirazione 

pedagogica, nelle scelte curricolari e progettuali, nel sistema di verifica e di valutazione, al fine di prestare la 

cura necessaria alla relazione educativa con gli alunni, di gestire le emozioni connesse all’apprendimento, di 

sviluppare la necessaria resilienza per proteggere la comunità scolastica; una scuola in cui tutte le 

componenti sono necessarie alla realizzazione del Piano dell’offerta formativa. 

Il Collegio docenti dovrà agire, superando la visione individualistica dell’insegnamento, al fine di favorire la 

cooperazione, le sinergie che emergono dal confronto e dall’integrazione dei punti di vista, nell’ottica della 

trasparenza e della necessaria rendicontazione della progettazione. La cultura che deve contraddistinguere 

la nostra scuola è la “learning organization”, comunità di pratiche che condivide le conoscenze e le 

competenze disponibili al suo interno, nelle fasi dell’implementazione e dello sviluppo della progettazione. 



 
 

Si rende necessaria l’apertura a processi di sperimentazione, ricerca e sviluppo delle pratiche didattiche, di 

innovazione metodologica, che partono dall’attività in team dei docenti, di confronto, di produzione di 

materiali, di proposte di formazione/aggiornamento, di individuazione di strumenti e modalità per la 

rilevazione degli standard di apprendimento. 

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio dei Docenti è chiamato ad aggiornare il 

Piano dell’Offerta Formativa. 

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si seguano le 

presenti indicazioni: 

• l’elaborazione del P.T.O.F. deve tener conto delle priorità nazionali e regionali, definite in un contesto 
europeo e internazionale. 

• L’elaborazione del P.T.O.F. deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo 
individuati nel RAV e nel PDM. 

• L’Offerta Formativa deve essere aggiornata tenendo conto delle novità introdotte dal PNRR, 
finalizzate all’innovazione degli ambienti di apprendimenti e delle attività educativo-didattiche e 
laboratoriali. 

• L’Offerta Formativa deve essere aggiornata tenendo conto delle novità introdotte dalla L.106/2024. 

• La programmazione e la progettazione dell’istituto devono prendere in considerazione le reali 
necessità formative degli alunni, favorendo l’inclusione scolastica, il successo formativo e il diritto 
allo studio, costituzionalmente garantito, di tutte le alunne e gli alunni; particolare attenzione deve 
essere posta a tutte quelle situazioni di fragilità e difficoltà, talora accentuate dalla pregressa 
emergenza epidemiologica, e al contrasto della dispersione scolastica nelle sue varie forme. 

 
FINALITÀ E PRINCIPI ISPIRATORI 

 
Gli indirizzi e le scelte che seguono sono finalizzati alla rimodulazione e ottimizzazione del PTOF per 
l’annualità 2024/25 e per il relativo triennio 2025/2028. 
Indirizzi e scelte si conformano anche ai criteri della trasparenza, flessibilità, semplificazione, valorizzazione 
delle competenze, continuità con le esperienze precedenti, attenzione alle sollecitazioni e alle istanze 
emergenti nell’istituto e nel suo contesto. 
 

AMBITI DI INTERVENTO PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DEI PROCESSI FORMATIVI  

REVISIONE DEL CURRICOLO 

Al fine di effettuare l’integrazione del Curricolo: 

✓ aggiornamento del curricolo di educazione civica previsto dall’emanazione delle nuove Linee Guida 

D.M. n. 183 del 7 settembre 2024 (cfr integrazione atto di indirizzo già inviato) 

✓ aggiornamento del curricolo digitale con riferimento al DigComp 2.2 e il DigCompedu. 

✓ Integrazione del curriculo con l’area specifica discipline STEM 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Al fine di adeguare i criteri di valutazione alle novità normative intervenute:  

✓ revisione criteri di valutazione a norma della legge 150/2024 per i giudizi sintetici nella scuola 

primaria e valutazione del comportamento della scuola primaria. (PRIMO CICLO) 

✓ revisione criteri di valutazione di educazione civica a norma delle Linee Guida D.M. n. 183 del 7 

settembre 2024 

 



 
 

ORIENTAMENTO 

Al fine di promuovere le attività volte a rafforzare il raccordo tra il primo e il secondo ciclo di istruzione, a 

valorizzare le potenzialità degli alunni (studenti) e favorire l’accesso agli studi universitari: 

✓ individuare i criteri per la selezione di tutor e orientatore  

✓ definire i criteri di progettazione dei moduli orientamento previsti dalle Linee Guida per l’orientamento 

di cui alla Legge 197/2022 

✓ definire i criteri per la redazione del consiglio di orientamento, sulla base del modello nazionale previsto 

dal Decreto n. 229 del 14.11.2024 (PRIMO CICLO)  

✓ definire i criteri per la redazione dell’E-Portfolio orientativo personale delle competenze D.M. 22 

dicembre 2022, n. 328.  

FORMAZIONE DOCENTI 

Al fine di implementare le competenze professionali del personale docente, promuovere effettive 

opportunità di crescita e di sviluppo professionale e sostenere la transizione digitale nella didattica e 

nell'organizzazione scolastica: 

✓ incentivare la partecipazione a corsi di formazione sulla transizione digitale e sulle discipline STEAM  

✓ incentivare la formazione sulla didattica e tecnica degli ambienti di apprendimento innovativi e dei 

relativi strumenti tecnologici in dotazione della scuola in acquisiti con "Scuola 4.0 next Generation 

Classroom” 

✓ potenziare le metodologie dell’insegnamento nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 

e matematiche (STEM) 

✓ incentivare la partecipazione a corsi di formazione su nuove metodologie didattiche e sulle competenze 

di base 

✓ incentivare la partecipazione a corsi di formazione sull'insegnamento della lingua italiana come L2 

✓ incentivare la partecipazione a corsi di formazione sulla lingua inglese e sulla metodologia CLIL 

✓ incentivare la partecipazione a corsi di didattica innovativa ed “orientativa"  

LOTTA ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

Al fine di promuovere l’attivazione di specifici interventi di tutoraggio e formazione per gli studenti con 

difficoltà di apprendimento o a rischio di abbandono scolastico 

✓ individuare linee di indirizzo per la realizzazione delle attività volte al contenimento dispersione 

scolastica e divari territoriali previste dal DM 19/2024  

✓ effettuare la verifica delle ricadute delle attività previste dal DM 170 /2022 

✓ progettare le attività previste dalle linee di finanziamento Agenda Nord/Sud che hanno destinato 

risorse per interventi integrati di riduzione dell’abbandono scolastico e per il potenziamento delle 

competenze nelle istituzioni scolastiche delle regioni del Centro-Nord/Centro-Sud 

✓ implementare moduli di didattica per ambienti di apprendimento  

INNOVAZIONE DIDATTICA 

Al fine di migliorare i risultati di apprendimento attraverso l’innovazione delle esperienze didattiche e la 

promozione delle opportunità di sviluppo in termini di competenze trasversali: 

✓ individuare le azioni finalizzate all’innovazione didattica e digitale valorizzando i processi di 

insegnamento e apprendimento 

✓  potenziare l'offerta formativa in funzione dei bisogni educativi manifestati dagli alunni in materia di 

cittadinanza attiva e democratica 



 
 

✓ Valorizzare l'educazione interculturale e alla pace attraverso il rispetto delle differenze e il dialogo 

tra le culture 

✓ Promuovere attività didattiche a sostegno dell'assunzione di responsabilità, della solidarietà, della 

consapevolezza dei diritti e dei doveri. 

Quanto sopra illustrato potrà essere effettivo ed efficace a condizione che, a partire dal corpo docente 
dell’istituto, che della scuola stessa è il principale serbatoio di risorse intellettuali e culturali, si condividano 
stili di relazione e di lavoro improntati a: 
 
- collegialità e comprensione reciproca;  
- attiva e propositiva collaborazione;  
- coinvolgimento positivo degli altri nel proprio lavoro;  
- spirito di rafforzamento delle altrui capacità;  
- disposizione alla ricerca-azione;  
- apertura all’innovazione e al cambiamento. 

 
Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, la motivazione, il 
clima relazionale e il benessere organizzativo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, l’assunzione 
di un modello operativo volto al miglioramento continuo di tutti i processi di cui si compone l’attività della 
scuola chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre 
l’esecuzione di compiti ordinari, ancorché fondamentali, e sa fare la differenza. 
Il presente Atto, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli Organi collegiali 

competenti e pubblicato sul sito web della scuola nella sezione Albo pretorio e nelle comunicazioni ai docenti 

e agli Organi collegiali. 

Con la pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito web dell’Istituto, ai sensi della Legge n. 241/1990 e del C.A.D. 

D.Lgs. n. 82/2005, la presente si intende notificata a tutti gli interessati. 

 

 

Il Dirigente Scolastico  
Prof.ssa Maria Cristina Dragoni 

 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. 

e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 


